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9 APRILE 2006 

Restate qui  
e vegliate 

(Mc 14,34) 

“L’anima mia è triste fino alla morte, restate qui ...”.    
È l’agonia. È il sentirsi venir meno di Gesù fino alla 
morte fisica. È l’ora attesa e preannunciata, l’ora dello 
scontro tra la luce e le tenebre, tra il bene e il male, 
tra la vita e la morte. 
Gesù si consegna al male, all’odio, al peccato 
per distruggerlo dal di dentro con l’Amore, con la 
non-violenza, con la non-vendetta. Queste è stato il 
metodo suo per vincere il male; questo è pure il modo 
di agire di ogni cristiano che voglia seguire Lui. 
Saper vegliare significa non lasciarsi sopraffare dal 
sonno della tentazione e del male. 

*** 
In questa settimana cercherò di non fuggire di fronte 
al mistero di Gesù Crocifisso. Cercherò di capire cosa 
si aspetta da me come risposta al suo amore? Farò 
mie le parole di Giovanni Paolo II: 

“Ascolta chi è stato crocifisso, ascoltalo 
parlare al tuo cuore, ascoltalo, Lui che 
ti dice: Tu vali molto per me”. 
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